


Temi del convegno Programma

Le aree rurali ormai non si identificano più con la sola attività 
primaria. Al loro interno sono presenti diverse attività economiche, 
nonché diversi portatori di interessi. 
Questi ultimi hanno in comune l’obiettivo di valorizzare il territorio 
rurale su cui insistono. Pertanto, lo sviluppo rurale può essere 
letto come il prodotto di una complessa rete di interrelazioni e di 
pratiche, che prendono forma attraverso incontri e negoziazioni 
tra attori che hanno a disposizione diversi tipi di risorse. 
Diviene, dunque, interessante cercare di identificare ed analizzare 
le nuove forme di aggregazione ed organizzazione dei soggetti 
sociali attivi nei contesti rurali, raccogliendone e confrontandone 
le esperienze.
Sulla base di queste considerazioni, obiettivo principale del 
convegno è fare il punto delle esperienze finora maturate a livello 
nazionale e locale in materia di governance a favore della 
sostenibilità dello sviluppo rurale: attraverso l’interpretazione 
delle diverse forme di innovazione sociale ci si propone di 
approfondire il rapporto tra le nuove pratiche di azione e lo 
sviluppo sostenibile delle aree rurali. 
Il convegno, frutto della collaborazione fra il Dipartimento di 
Scienze Economiche dell’Università degli Studi di Udine, la Task 
Force Progettazione Integrata della Rete Rurale Nazionale e la 
Sede regionale per il Friuli Venezia Giulia dell’INEA, diventa 
occasione per raccogliere diversi contributi a partire dagli 
orientamenti comunitari e dalle disposizioni legislative nazionali e 
locali più recenti in materia di sviluppo rurale. 
La Rete Rurale Nazionale attraverso le postazioni regionali ha il 
compito di favorire il dialogo tra Amministrazioni Regionali e 
Ministero, di contribuire al flusso di informazioni utili per una 
governance consapevole ed efficiente, di diffondere buone 
prassi e scambi di esperienze, di promuovere la qualità delle 
valutazioni di piani e programmi per garantire processi 
decisionali di programmazione degli interventi sempre più 
adeguati.
L’evento porrà, dunque, a confronto le esperienze di ricerca con 
il punto di vista di chi opera per professione nel campo dello 
sviluppo rurale. Tali strumenti, infatti, in base al principio del 
dialogo tra istituzioni e società civile, presuppongono un 
allargamento della partecipazione dei soggetti sociali alla 
definizione delle politiche ed alla loro implementazione, quale 
condizione fondamentale per l’ottenimento degli obiettivi delle 
politiche stesse.

16:00 Saluti delle Autorità

16:15 Introduzione e coordinamento
Francesco Marangon - Università degli Studi di Udine

16:30 Interventi 
  
Lo sviluppo dei territori rurali: gli strumenti messi in 
campo dalla Rete Rurale Nazionale
Federica Cisilino - Responsabile Postazione regionale RRN
  
Il progetto Governet: una metodologia innovativa per la 
valutazione e la selezione dei progetti di sviluppo locale
Luca Cesaro - Responsabile Sede INEA Friuli Venezia Giulia

L’approccio territoriale integrato per lo sviluppo rurale 
del Friuli Venezia Giulia: dai PIT nel PSR 2007-13 al 
cluster rurale
Maurizio Trevisan - Architetto, professionista

I Distretti Rurali di qualità come strumento di
governance territoriale sostenibile 
Francesco Marangon - Stefania Troiano
Dipartimento di Scienze Economiche, Università di Udine
 
Gli strumenti di governance delle aree rurali del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia
Serena Cutrano  - Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Direttore Servizio affari generali amministrativi e politiche comunitarie 
Direzione Centrale Risorse agricole naturali e forestali

18:30 Considerazioni conclusive

Cogliere le opportunità. Rispondere al territorio. 
Le strategie di azione della Task Force Progettazione 
integrata
Serena Tarangioli - Responsabile Task Force Progettazione 
Integrata RRN

Seguirà aperitivo
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